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»»»>] SCIEMZA DEILO SPORT

Sussidi didattici
neH'insegnamento sportivo
di Peter Spring

(da: Educazione fisica nella scuola
adattamento di Dina Nideröst)

II pupazzo articolato.

In ogni lezioni d'educazione fisica il do-
cente deve organizzare o spiegare; si tro-
va confrontato approssimativamente
40000 volte (un maestro delle scuole
elementari 5 000 volte) con i tre problemi
concreti seguenti:

- quai è l'organizzazione più efficace?
Qual è l'utilizzazione ottimale degli at-
trezzi?

- come spiegare chiaramente una no-
zione o una successione di movimenti?

come introdurre, insegnare e correg-
gere gli elementi d'apprendimento?

- si ottiene una migliore comprensione
con una spiegazione verbale, con una
dimostrazione di immagini, o con la

combinazione delle sue possibilité?
Pub stupire il fatto che questi problemi,
molto importanti nell'educazione fisica,
non siano ancora stati oggetto di una più
ampia ricerca, ed è per questo motivo che
dobbiamo basarci esclusivamente su
esperienze derivanti dalla pratica.

La tavola d'organizzazione.
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La tavola puö (o dovrebbe) essere fabbricata da sé stessi.

E/ementi utilizzabili
nell'educazione fisica

Sussidi didattici consigliabili per
Torganizzazione

- Tavole magnetiche per Torganizzazione

- Tavole per singole stazioni

- Tavole portabili rappresentanti H

campo di gioco

Sussidi didattici destinati all'inse-
gnamento e alTapprendimento

- Pupazzo articolato

- Immagini su lucidi (fogli traspa-
renti)

- Tavole didattiche

- Model/o anatomico

Sussidi didattici per
l'organizzazione

La tavola magnetica per l'organizzazione

Tavole per singole stazioni

Descrizione

Su pannelli sintetici quadrati di 12 mm di
spessore e di 35 cm di lato, si fissano dei
fogli trasparenti dietro i quali si possono
facilmente spostare i fogli A4 sia in senso
orizzontale che verticale. Un semplice di-
spositivo, per esempio una cordicella con
un piccolo tubo chiuso in alto, permette di
fissare la tavola ad un paletto. Ogni tavola
viene numerata in modo visibile nell'an-
golo in alto a sinistra.

gliorata. Durante la lezione questi schizzi
vengono posti sotto il foglio trasparente
della tavola, in modo che l'allievo ricono-
sca con un solo colpo d'occhio I'esercizio
da compiere ad ogni stazione.

Reaiizzazione

Da costruire personalmente. Materiale:
pannelli Kolma. Indirizzo: Kolma, Grünaustrasse

22, 3084 Wabern
Tubi chiusi da un lato: Popp, Bachmannweg

20, 8046 Zurigo

Descrizione

Si incollano due tavole magnetiche di
formata A4 su un supporta solido (rinforza-
re sul retro la giuntura). Una delle tavole è
in scala 1:100 e rappresenta la piantina
della palestra, mentre l'altra mostra la di-
sposizione degli attrezzi disponibili. Esi-
stono inoltre diversi metodi per fissare il

tutto ai lati. Infine, da fogli magnetici co-
lorati si ritagliano e si demarcano gli
attrezzi desiderati (tappeti, panchine, mini-
tramp, ecc.).

Utiiizzazione

La tavola d'organizzazione è soprattutto
utile nella preparazione di lezioni che ne-
cessitano parecchio materiale (es. per-
corso a ostacoli, circuiti d'allenamento,
allenamento della condizione fisica a
stazioni, ecc.).
Grazie al formata molto pratico della
tavola trasportabile, la preparazione delle
lezioni è facilitata in quanta possono venire

risolti in anticipo i problemi d'organizzazione.

Reaiizzazione

Da costruire personalmente. Si possono
acquistare le tavole e i fogli magnetici nel-
le cartolerie.

Utiiizzazione

Soprattutto negli allenamenti di condizione
fisica e nella ginnastica agli attrezzi, il

docente avrà scelto e preferito, durante
gli anni della sua esperienza, certi esercizi
e certe sequenze di movimenti.
I disegni, i compiti e le tavole d'indicazio-
ne preparati saranno allora sempre disponibili.

Questa documentazione deve natu-
ralmente sempre venire aggiornata e mi-

ÜI

Tavole magnetiche rappresentanti il
campo di gioco

Descrizione
È una mappa divisa in tre parti
(25x25 cm) ricoperta da un materiale
sintetico verde, rappresentanti in scala
esatta i campi regolamentari di calcio,
pallamano, pallacanestro e pallavolo. I



giocatori e le situazioni di gioco vengono
rappresentati da gettoni magnetici colo-
rati. Sulle tavole è possibile scrivere con
gessetti e cancellare con una spugna.

UtiHzzazione

Questa tavola magnetica è ottimamente
impiegata sia in palestra che all'esterno,
sui campi di gioco. Essa permette di spie-
gare chiaramente:

- la posizione dei giocatori
- i sistemi di gioco (sistemi d'attacco e di

difesa)
- le regole del gioco: es. la regola del

fuorigioco nel calcio

- i problemi tattici: es. difese a zona

Indicazione
È consigliabile utilizzare parallelamente le
tavole d'organizzazione e le tavole rap-
presentanti il campo di gioco, sulle quali
si disporranno i simboli degli attrezzi.

Ordinazione

presso P.Spirig, Loorenstrasse 20 8053
Zurigo (48.- + spese postali e d'imbal-
laggio).

Sussidi didattici per
I'insegnamento
e I'apprendimento
Premessa

Le dimostrazioni costituiscono senza
dubbio gli elementi più tradizionali e più
importanti dell'educazione fisica. Un do-
cente di educazione fisica deve saper
eseguire ogni movimento? Come da uno
scrittore si pretende che conosca il signi-
ficato di ogni parola è comunemente sot-
tinteso che il docente di educazione fisica
possa dimostrare tutto!
Certo, esistono parecchi motivi, soprat-
tutto psicologici e di motivazione, che
auspicano una dimostrazione. Dal punto
di vista delta teoria dell'apprendimento
perö, l'allievo osservando un movimento,
riceve un numéro troppo grande di infor-
mazioni in un tempo troppo breve per cui
gli riesce impossibile metterle in pratica
tutte contemporaneamente. Nel salto in

alto, per esempio, sono rari gli allievi che
possono concentrarsi sulle diverse fasi
del salto sulla posizione del corpo mentre
oltrepassa l'asticella; la maggioranza
notera solo che il maestro ha effettivamente
saltato 1,45 m, osservazione che ha ben

poca importanza per I'apprendimento del
movimento.
L'uso dei sussidi didattici descritti è van-
taggiosa per una migliore rappresenta-
zione del movimento, essendo possibile
precisare le singole fasi. L'impiego nelle
lezioni di sport è inteso come comple-
mento alia dimostrazione.

Problemi di comunicazione

detto -> non significa ->
attenzione
sentito

sentito -> non significa
comprensione
capito

capito - non significa - applicazione pratica
app/icato

app/icato - non significa - memoria
ricordato

Il verbale e il visuale nell'educazione fisica.

solo se perverranno alrneno cinque lavori
per categoria.
Possono essere inoltrati lavori riguardanti
le scienze legate alio sport elaborati nel

corso dei due anni trascorsi. Devono
essere inviati entro il 15 settembre 1983, in
due esemplari, all'lsfituto di ricerche della
Scuola federale di ginnastica e sport,
2532 Macolin e devono essere munite
della parola-codice «Concorso».

Condizione per I'attribuzione del premio:
lavoro eccellente basato sui principi
scientific! validi nei rispettivi settori. II

lavoro dev'essere cosi suddiviso:

- presentazione del problema

: ~ne/m8,0di
- discussione

- riassunto

- bibliografia (tutte le referenze biblio-
grafiche nel testo devono essere pre-
sentate nella forma abituale impiegata
nelle pubblicazioni scientifiche).

AI lavoro occorrerà pure allegare (pure in
due esemplari) i dati personal! e un
curriculum vitae completo, in particoiare per
quanto concerne la formazione.

Concorso 1983
dell'
SFGS
Alio scopo d'incoraggiare i lavori del set-
tore delle scienze legate alio sport, I'lsti-
tuto di ricerche della Scuola federale di
ginnastica e più organizza nuovamen-
te un concorso. II premio è fissato a
Fr. 5000.-, ma puö essere suddiviso fra
più vincitori.
In caso di folta partecipazione, verranno
giudicati due gruppi:
a) dissertazioni e lavori di licenza degli

student! delle université svizzere

b) lavori di diploma dei partecipanti ai
corsi di maestri di educazione fisica
delle université svizzere, al ciclo di stu-
di della SFGS e al corso per alienator!
del CNSE e allievi di scuole professional!

svizzere (scuole sociali, di fisio-
terapia, ecc.) fino all'età di 35 anni
compiuti.

Qualora pervenissero meno di cinque
lavori o la qualité dovasse rivelarsi insuffi-
ciente, il premio non sarà attribuito. La
suddivisione in catégorie saré realizzata
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nella dimostrazione del salto in lungo. Studio della rappresentazione del movimento
tramite il manichino articolato.

Pupazzo articolato

Descrizione

Questo pupazzo di legno è ottenibile in
diverse grandezze. Le articolazioni principal!

sono sufficientemente mobili per po-
ter rappresentare la maggior parte delle
fasi dei movimenti e le diverse posizioni.

UtiHzzazione

È soprattutto nell'insegnamento dell'atle-
tica leggera e della ginnastica agli attrezzi
che il pupazzo aiuta l'immaginazione del-
I'allievo molto meglio di una serie di im-
magini, in quanta gli permette di imme-
desimarsi, di «sentire» il movimento.
Nelle correzioni è interessante porre la

seguente domanda: «In che posizione
pensi di trovarti in questa fase del
movimento? Prova a rappresentarla con il

pupazzo!» I risultati ottenuti saranno spesso
sorprendenti!

Ordinazione

In alcune cartolerie e nei negozi specializ-
zati in articoli di pittura.

Manichino articolato.

Fare molto con pochi mezzi a disposizione.
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II retro-proiettore: un mezzo che si puö impiegare anche in palestra.

Proiezione di lucidi

Informazione visiva

— rappresentazione semplice e schema-
tica

Informazione verbale

-» limitata ad un testo molto conciso

Guida

Suddivisione deM'informazione

metodo dell'informazione

fogli riutilizzabili
» fogli piegabili

7

I trasparenti (o lucidi)

Ormai tutte le aule scolastiche dispongo-
no oggigiorno di un retro-proiettore (la-
vagna luminosa). Non è cosi perd nelle
palestre. Fatto spiacevole, poiché una
spiegazione d'ordine tecnico presentata
con il corrispondente supporta visivo vale
infinitamente di più che un colpo d'occhio
frettoloso gettato su una vaga serie di fo-
to troppo piccole. Inoltre non bisogna
scordare le ricerche di Kruber e collabora-
tori. Questi lavori tendono infatti a prova-
re che la memorizzazione e comprensio-
ne di seguiti di movimenti o di compiti sono

migliori tramite disegni che non con
fotografie. Kruger preconizza l'impiego di
disegni semplificati, schizzi e figure, al

posta di ogni altra rappresentazione gra-
fica o fotografica.

Voütybol MoncMfc
Wird aus den Beinen, nicht
aus den Armin geipelf

Osserviamo infine che i mezzi didattici
proposti nei nostri manuali, potrebbero
essere progressivamente adattati alla la-
vagna luminosa nel senso di un impiego
più immediatamente destinato agli allievi,
secondo i criteri definiti in queste righe.

JauriatÉt»
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Preparazione dei trasparenti

/ trasparenti che assicurano la migliore
«leggibilità» sono caratterizzati dai se-
guenti aspetti:

- le informazioni fornite dall'immagine e

quelle fornite dal testo devono corri-
spondere in modo esatto

- le informazioni fornite dall'immagine
sono semplici, concise e chiare (al
massimo 7 indicazioni grafiche o dise-
gni per ogni trasparente, meglio 3-4)

- limitare il testo all'essenziale

- adottare una grandezza di scrittura da
0,5 a 1 cm (ricorrere sia a maiuscole sia
a minuscole manoscritte; i caratteri
scritti a macchina poi fotocopiati su
trasparenti sono inutilizzabili)

- far risaltare le indicazioni importanti ri-
correndo ai colori o tramite frecce
{mezzi destinati a stimolare e guidare
I'attenzione).

In ogni palestra si puö trovare una superficie
chiara su cui proiettare i trasparenti.

Presentazione di trasparenti
Sono da rispettare le indicazioni seguenti:

- il rapporto fra la grandezza deli'imma-
gine proiettata e la distanza massima
fra lo schermo e gli spettatori non do-
vrebbe superare 1:6. Di fronte a un'im-
magine di 1 m2 proiettata sullo schermo,

lo spettatore più lontano non sarà
oltre 6 m

- le informazioni necessarie saranno
proiettate in sincronia con il discorso.
Per far cio, coprire successivamente gli
elementi già esposti e quelli che ver-
ranno, oppure ricorrere a trasparenti a

finestre o sovrapponibili
- non accontentarsi d'impiegare una sola

volta un trasparente ma, al contrario,
mostrarlo più volte in diverse lezioni

- affiggere un trasparente o la sua copia
in un luogo abituale dopo averlo
proiettato (apprendimento tramite im-
pregnazione)

- il trasparente raggiunge la sua piena
efficacia solo quando puö essere utiliz-
zato, anche senza proiezione, su un
fondo chiaro, ogni volta che I'osserva-
zione di uno schizzo assicura una
migliore comprensione del movimento o

della correzione da fare. Questa ca-
ratteristica gli assicura ugualmente un
uso valido aH'aperto, individualmente,
a gruppi o in classe.

Reaiizzazione

«Do it yourself»; documenti di base: dise-
gni o serie d'immagini dei manuali, foto-
grafie, libri o riviste specializzate.

I trasparenti sono utilizzabili anche cosi.

Le tavole didattiche
Le tavole didattiche attualmente ottenibili in commercio sonofabbricate con materiale
sintetico. Misurano 65-70 cm e presentano su ogni facciata un seguito preciso di mo-
vimenti. Le immagini sono schematiche e i testi (per ora solo in tedesco) ridotti al mini-
mo. La dimensione delle immagini è ottimale per la loro presentazione, mentre sareb-
be conveniente trovare un formato più comodo per il trasporto. La rappresentazione di

uno stesso seguito di movimenti su ambo le parti della tavola è senz'altro più interessante

dal punto di vista commerciale, che non nell'impiego pratico nella lezione...

©Oberkörper nach hinten
Ausholen: (Bogenspannung!)

©Kinn zur Brust-Nacken steif

Stoß
0©BaH anschauen (Augen offen!)

OBall mit der vollen Stirn treffen

Fussball
— 1 : Anhalten + Stoppen
— 2: Innenseitstoss
— 3: Vollspannstoss
— 4: Aussenspannstoss
-5: Kopfball (Abb.)
Weitere Tafeln in
Vorbereitung!
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Modeiii anatomici
Per terminare vorremmo ricordare il mo-
dello anatomico sicuramente più antico
che l'educazione fisica stessa. Nello stes-
so modo in cui viene usato nelle lezioni di
scienze, pud ottimamente servire come
modello di rappresentazione in una lezio-
nedi educazionefisica (colonna vertébrale,

diverse articolazioni...), inoltre puö ri-
spondere alle diverse domande che ri-
guardano il portamento e la sua profilassi,
il modo corretto per sollevare i pesi e come

eseguire l'atterraggio dopo i salti e le

sortite dagli attrezzi.
L'aspetto insolito dei modelli risveglia l'at-
tenzione degli allievi che stanno prenden-
do coscienza del loro sviluppo fisico. L'in-
segnamento abbinato alla spiegazione
sui modelli, sono esperienze che si impri-
mono nella memoria proprio nel periodo i

problemi di portamento e di profilassi sono

i più cruciali. Le osservazioni fatte sui
modelli anatomici si rivelano importanti
non solo sui movimento, ma anche a lun-
go termine, nella prospettiva di conosce-
re meglio il proprio corpo.

Dischi intervertebral!? Che cosa sono?

II modello anatomico permette la profilassi del portamento.
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Documentazione teorica: parte intégrante dell'insegnamento sportivo.
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